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Indigna la proclamazione della giornata dell’orgoglio pedofilo

Anche questa estate – l’estate 2007

– verrà archiviata nei nostri ricordi

esattamente come è capitato per le

estati che l’hanno preceduta, e verrà

ricordata non solo per il caldo ma

anche per i suoi fatti di cronaca.

Come abbiamo già detto – e non solo

noi – in estate aumentano gli episodi

di violenza sessuale a carico di

donne e questa notizia nonostante

tutto il suo carico di tristezza non è

quasi più una notizia se non

nell’immediatezza dell’evento

lasciando poi a chi la subisce tutto il

silenzio dell’indifferenza.

Questa estate però l’essere umano

si è superato e rischia di rendere la

stagione estiva 2007 davvero

“indimenticabile”.

Nelle settimane scorse il popolo della

rete era stato invitato a festeggiare

virtualmente il giorno dedicato

all’orgoglio pedofilo.

Tecnicamente si chiamava si trattava

di partecipare ad una specie di chat

dove tutti i partecipanti avrebbero

dovuto condividere l’amore molesto

e malsano per i minori. Il sito

incriminato che ha la sua sede

all’estero è stato bloccato dalla polizia

postale del nostro paese che già da

tempo era stata informata di questa

giornata e della possibilità che anche

gli utenti italiani ne potevano essere

coinvolti.

Molte le associazioni che si sono

mobilitate per celebrare una giornata

“contro”.

Le piazze di molte città si sono

riempite di bancarelle, bandierine,

giochi e tanti bambini accompagnati

dai genitori, dai nonni o dai fratelli più

grandi.  Un solo slogan ha unito le

varie piazze al coro di “rispetto per

l’infanzia”. Ma vi rendete conto? La

giornata dell’orgoglio pedofilo!

La rivendicazione di un diritto!

A parte un primo sentimento di

indignazione che non riguarda solo

gli addetti ai lavori ma tutti coloro che

sono dotatati di un minimo sindacale

di buon senso, questa notizia apre

una riflessione importante.

Dobbiamo fare inevitabilmente un

passo indietro.

Diritto.

Cosa vuol dire diritto?

Cosa vuol dire rivendicare un diritto?

Io rivendico il diritto di lavorare, il

diritto di mangiare, il diritto di riposare

e di andare in vacanza. Io rivendico il

diritto di sognare e di amare. Io

rivendico un diritto perché al

confronto con i miei pari loro stessi

godono di questo diritto.

Allora la mia richiesta di mangiare,

lavorare, riposare e andare in

vacanza e ancora di amare e di

sognare diventa un mio diritto.

Diventa l’inevitabile espressione di

soddisfare una mia esigenza di uomo

o donna, una esigenza che mi

consente di vivere e di crescere, di

farmi sentire libero e vivo.

La mia richiesta, la mia rivendicazione

di un diritto passa da un confronto

con altre persone e questo confronto

è la mediazione dei miei diritti e dei

loro diritti. Insomma, ho il diritto di

mangiare e tu hai il diritto di

pretendere da me dei soldi per il pane,

ho il diritto di amare e tu hai il diritto

di pretendere da me l’amore che ti

dono.

Ho il diritto di sognare e dal mio sogno

trovare energie e motivazioni per

creare qualcosa di nuovo.

Anche i diritti degli omosessuali

rivendicati nelle storiche adunate –

non vogliamo entrare nel giudizio

politico e sociale – viene rivendicato

per loro stessi e nei confronti della

società, e trovano almeno una

valenza di retropensiero logico.

Un diritto dell’orgoglio pedofilo proprio

non lo troviamo. I bambini sono esseri

fragili.

Lo sono alla nascita e nel corso della

loro crescita e l’adolescenza è forse

il momento di maggiore impegno per

i genitori ( e i genitori lo sanno). I

bambini sono per forza di cosa

incuriositi da tutto.

Devono crescere, imparare, costruirsi

la loro personalità. I tratti caratteriali

propri, geneticamente definiti, li

renderanno capaci di rispondere alle

stimolazioni che incontreranno.

Noi stessi da adulti siamo – come

diceva Voltaire – la somma dei nostri

pensieri.

Le nostre reazioni alle stimolazioni

ricevute sono mediate dai nostri

pensieri, che sono la sintesi delle

nostre esperienze. I bambini non

hanno esperienze innate se le

continua a pag.4...

Gruppo Studio Telefono Azzurro Rosa

Telefono
Azzurro Rosa

da circa 20 anni
aiuta

chi ha bisogno
di aiuto.

Alza il telefono,
abbassa

l’indifferenza!












